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LA CONVENZIONE DI ROMA 

 
16*. Convenzione internazionale relativa allaprotezione degli artisti interpreti o 

esecutori, dei produttori di fonogrammi e degli organismi di radiodiffusione, 
firmata a Roma il 26 ottobre 1961. 

 
Storia: questa convenzione è stata firmata a Roma il 26 ottobre 1961, è stata 
ratificata dall’Italia in base alla legge 22 novembre 1973 n. 866, è entrata in 
vigore in Italia l’8 aprile 1975 (comunicato 16 dicembre 1975), e vi è ancora 
in vigore.  
Paesi aderenti: Albania, Algeria, Andorra, Argentina, Armenia, Australia, 
Austria, Azerbaijan, Bahrein, Barbados, Belgio, Bermuda, Bielorussia, 
Bolivia, Bosnia Erzegovina, Brasile, Bulgaria, Burkina Faso, Canada, Capo 
Verde, Cile, Cipro, Colombia, Congo, Corea, Costa Rica, Croazia, Repubblica 
Ceca, Danimarca, Repubblica Dominica, Ecuador, El Salvador, Emirati Arabi 
Uniti, Estonia, Figi,  Filippine, Finlandia, Francia, Georgia, Germania, 
Giamaica, Giappone, Gran Bretagna, Grecia, Guatemala, Honduras, Irlanda, 
Islanda, Israele, Italia, Jugoslavia, Kyrgyzstan, Lesotho, Lettonia, Liberia, 
Liechtenstein, Libano, Lituania., Lussemburgo, Macedonia, Messico, Moldova, 
Monaco, Nicaragua, Niger, Nigeria, Norvegia, Paesi Bassi, Panama, 
Paraguay, Perù, Polonia, Portogallo,  Repubblica dominicana, Romania, 
Russia, Santa Lucia, Serbia e Montenegro, Siria,  Slovacchia, Slovenia, 
Spagna, Svezia, Svizzera, Tajikistan, Togo, Turchia, Ucraina, Ungheria, 
Uruguay, Venezuela, Viet Nam. 
Riserve, dichiarazioni, comunicazioni, obiezioni: vedi quella italiana in 
comunicato 16 dicembre 1975; e quelle di Australia, Austria, Belgio, 
Bermuda, Bielorussia, Bulgaria, Canada, Congo, Croazia, Danimarca, 
Estonia, Figi, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Gran Breatagna, 
Irlanda, Islanda, Italia, Lesotho, Lettonia, Lituania, Lusseburgo, Monaco, 
Moldova, Niger, Nigeria, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Repubblica ceca, 
Romania, Russia, Saint Lucia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia pubblicate 
sul sito WIPO www.wipo.org/treaties/index.html..  
Altre notizie: le lingue ufficiali sono il francese, l’inglese e lo spagnolo; il 
testo qui pubblicato è stato predisposto dal Comitato intergovernativo della 
convenzione, pubblicato in GU 3 gennaio 1974 n. 3 supplemento ordinario e 
ripreso dal sito della Svizzera www.admin.ch/ch/i/rs/iindex.html; le notizie qui 
fornite sono tratte dal sito WIPO www.wipo.org/treaties/index.html. 

 
  

a) Testo italiano ufficiale. 
Convenzione internazionale relativa alla protezione degli artisti, interpreti o 
esecutori, dei produttori di fonogrammi e degli organismi di radiodiffusione, 

firmata a Roma il 26 ottobre 1961. 
Gli Stati contraenti,  
animati dal desiderio di proteggere i diritti degli artisti interpreti o esecutori, dei 

produttori di fonogrammi e degli organismi di radiodiffusione,  
hanno convenuto quanto segue: 
 1. La protezione prevista dalla presente convenzione lascia intatta la protezione 

del diritto di autore sulle opere letterarie ed artistiche e non influisce in alcun modo su di 
essa. Di conseguenza, nessuna disposizione della presente convenzione potrà essere 
interpretata come lesiva di tale protezione. 

 2. 1. Ai fini della presente convenzione, si intende per trattamento nazionale il 
trattamento che lo Stato contraente, nel territorio del quale la protezione è richiesta, 
accorda, a norma della legislazione nazionale:  

a) agli artisti interpreti o esecutori, che siano suoi cittadini, per le esecuzioni 
realizzate, fissate per la prima volta o radiodiffuse nel suo territorio; 

b) ai produttori di fonogrammi, che siano suoi cittadini, per i fonogrammi per la 
prima volta pubblicati o fissati nel suo territorio; 

c) agli organismi di radiodiffusione aventi la loro sede sociale nel suo territorio, 
per le emissioni radiodiffuse da stazioni emittenti situate in tale territorio. 
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2. Il trattamento nazionale sarà accordato tenuto conto della protezione 
espressamente assicurata e delle limitazioni espressamente previste nella presente 
convenzione. 

 3. Ai fini della presente convenzione, si intende per:  
a) “artisti interpreti o esecutori”, gli attori, i cantanti, i musicisti, i ballerini e le 

altre persone che rappresentano, cantano, recitano, declamano o eseguono in qualunque 
altro modo opere letterarie o artistiche; 

b) “fonogramma”, qualunque fissazione esclusivamente sonora dei suoni di 
un'esecuzione o di altri suoni; 

c) “produttore di fonogrammi”, la persona fisica o giuridica che, per prima, fissa 
i suoni di un'esecuzione od altri suoni; 

d) “pubblicazione”, la messa a disposizione del pubblico di esemplari di un 
fonogramma in quantità sufficiente; 

e) “riproduzione”, la realizzazione di un esemplare o di più esemplari di una 
fissazione; 

f) “emissione di radiodiffusione”, la diffusione di suoni o di immagini e di suoni 
per mezzo di onde radioelettriche, al fine della ricezione da parte del pubblico; 

g) “reemissione”, l'emissione simultanea da parte di un organismo di 
radiodiffusione di una emissione effettuata da un altro organismo di radiodiffusione. 

 4. Ciascuno Stato contraente accorderà il trattamento nazionale agli artisti 
interpreti o esecutori ogni qualvolta si verifichi una delle seguenti condizioni:  

a) l'esecuzione abbia luogo in un altro Stato contraente; 
b) l'esecuzione sia registrata su di un fonogramma protetto a norma del 

successivo articolo 5; 
c) l'esecuzione non fissata su fonogramma sia diffusa mediante un'emissione 

protetta a norma dell'articolo 6. 
 5. 1. Ciascuno Stato contraente accorderà il trattamento nazionale ai produttori 

di fonogrammi ogni qualvolta si verifichi una delle seguenti condizioni:  
a) il produttore di fonogrammi sia cittadino di un altro Stato contraente (criterio 

della nazionalità); 
b) la prima fissazione del suono sia stata realizzata in un altro Stato contraente 

(criterio della fissazione); 
c) il fonogramma sia stato pubblicato per la prima volta in un altro Stato 

contraente (criterio della pubblicazione). 
2. Quando la prima pubblicazione abbia avuto luogo in uno Stato non 

contraente ma il fonogramma sia stato egualmente pubblicato, entro trenta giorni dalla 
prima pubblicazione, in uno Stato contraente (pubblicazione simultanea), il predetto 
fonogramma sarà considerato come se fosse stato pubblicato per la prima volta nello 
Stato contraente. 

3. Ogni Stato contraente può, con una notifica depositata presso il Segretario 
generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, dichiarare che non applicherà né il 
criterio della pubblicazione, né il criterio della fissazione. Tale notificazione può essere 
depositata al momento della ratifica, dell'accettazione o dell'adesione, ovvero in 
qualunque altro momento; in quest'ultimo caso, essa prenderà effetto sei mesi dopo il 
deposito. 

 6. 1. Ciascuno Stato contraente accorderà il trattamento nazionale agli 
organismi di radiodiffusione ogni qualvolta si verifichi una delle seguenti condizioni:  

a) la sede sociale dell'organismo di radiodiffusione sia situata in un altro Stato 
contraente; 

b) l'emissione sia stata diffusa da una stazione emittente situata nel territorio di 
un altro Stato contraente. 

2. Ogni Stato contraente può, con una notificazione depositata presso il 
Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, dichiarare che non 
accorderà protezione alle emissioni se non quando la sede sociale dell'organismo di 
radiodiffusione sia situata in un altro Stato contraente e l'emissione sia stata diffusa da 
una stazione emittente situata nel territorio dello stesso Stato contraente. Questa 
notificazione può essere fatta al momento della ratifica, dell'accettazione o dell'adesione, 
ovvero in qualunque altro momento; in quest'ultimo caso, essa prenderà effetto sei mesi 
dopo il suo deposito. 

 7. 1. La protezione prevista dalla presente convenzione a favore degli artisti 
interpreti o esecutori dovrà consentire di porre ostacolo:  
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a) alla radiodiffusione e alla comunicazione al pubblico della loro esecuzione 
senza il loro consenso, salvo quando l'esecuzione utilizzata per la radiodiffusione o la 
comunicazione al pubblico sia già essa stessa un'esecuzione radiodiffusa o sia fatta con 
l'impiego di una fissazione; 

b) alla fissazione senza loro consenso sopra un supporto materiale della loro 
esecuzione non fissata; 

c) alla riproduzione senza loro consenso di una fissazione della loro esecuzione:  
i) quando la prima fissazione sia stata fatta essa stessa senza loro consenso; 
ii)quando la riproduzione sia fatta a fini diversi da quelli per i quali sia stato dato 

il consenso; 
iii) quando la prima fissazione sia stata fatta a norma delle disposizioni 

dell'articolo 15 e sia stata riprodotta a fini diversi da quelli previsti da tali disposizioni. 
2. 1) Spetta alla legislazione nazionale dello Stato contraente nel territorio del 

quale la protezione è richiesta di provvedere alla protezione contro la reemissione, la 
fissazione a fini di radiodiffusione e la riproduzione di tale fissazione a fini di 
radiodiffusione, quando l'artista interprete o esecutore abbia permesso la radiodiffusione. 

2) Le modalità di utilizzazione da parte degli organismi di radiodiffusione delle 
fissazioni fatte ai fini delle emissioni radiodiffuse saranno regolate dalla legislazione 
nazionale dello Stato contraente nel territorio del quale la protezione è richiesta. 

3) Tuttavia la legislazione nazionale, nei casi previsti ai commi (1) e (2) del 
presente paragrafo, non potrà avere l'effetto di privare gli artisti interpreti o esecutori 
della capacità di regolare, in via contrattuale, i loro rapporti con gli organismi di 
radiodiffusione. 

 8. Ogni Stato contraente può, con la propria legislazione nazionale, 
determinare le modalità secondo le quali gli artisti interpreti o esecutori saranno 
rappresentati, per quanto attiene all'esercizio dei loro diritti, quando molti di essi 
partecipano ad una stessa esecuzione. 

 9. Ogni Stato contraente può, con la propria legislazione nazionale, estendere 
la protezione prevista dalla presente convenzione ad artisti che non eseguono opere 
letterarie od artistiche 

 10. I produttori di fonogrammi godono del diritto di autorizzare o di vietare la 
riproduzione diretta o indiretta dei loro fonogrammi. 

 11. Quando uno Stato contraente esige, a norma della propria legislazione 
nazionale, l'adempimento di formalità, a titolo di condizione per la protezione, in materia 
di fonogrammi, dei diritti sia dei produttori di fonogrammi, sia degli artisti interpreti o 
esecutori, sia degli uni e degli altri, tali esigenze saranno considerate come soddisfatte se 
tutti gli esemplari in commercio del fonogramma pubblicato, ovvero l'involucro che lo 
contiene, portano una menzione costituita dal simbolo (P) accompagnato dall'indicazione 
dell'anno della prima pubblicazione, apposta in modo tale da mostrare chiaramente che la 
protezione è riservata. Inoltre, se gli esemplari o il loro involucro non permettono di 
identificare il produttore del fonogramma o il titolare della licenza accordata dal 
produttore (mediante il nome, il marchio od ogni altra adeguata indicazione), la 
menzione dovrà comprendere egualmente il nome del titolare dei diritti del produttore 
del fonogramma. Infine, se gli esemplari o il loro involucro non permettono di 
identificare i principali interpreti o esecutori, la menzione dovrà comprendere egualmente 
il nome della persona che, nel Paese in cui ha avuto luogo la fissazione, è titolare dei 
diritti dei predetti artisti. 

 12. Quando un fonogramma pubblicato a fini di commercio, ovvero una 
riproduzione di tale fonogramma, è utilizzato direttamente per la radiodiffusione o per 
una qualunque comunicazione al pubblico, un compenso equo ed unico sarà versato 
dall'utilizzatore agli artisti interpreti o esecutori, o ai produttori di fonogrammi, ovvero 
ad entrambi. La legislazione nazionale può determinare, in difetto di accordo tra gli 
interessati, le condizioni di ripartizione del predetto compenso. 

 13. Gli organismi di radiodiffusione godono del diritto di autorizzare o di 
interdire:  

a) la reemissione delle loro emissioni; 
b) la fissazione sopra un supporto materiale delle loro emissioni; 
c) la riproduzione:  
i) delle fissazioni, fatte senza il loro consenso, delle loro emissioni; 
ii) delle fissazioni delle loro emissioni fatte a norma delle disposizioni 

dell'articolo 15 e riprodotte a fini diversi da quelli previsti nelle predette disposizioni; 
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d) la comunicazione al pubblico delle loro emissioni televisive quando sia fatta 
in luoghi accessibili al pubblico mediante pagamento di un diritto di ingresso; spetta alla 
legislazione nazionale del Paese dove la protezione di tale diritto è richiesta la 
determinazione delle condizioni di esercizio del diritto stesso. 

 14. La durata della protezione da concedere in base alla presente convenzione 
non potrà essere inferiore ad un periodo di venti anni a decorrere:  

a) dalla fine dell'anno della fissazione, per i fonogrammi e le esecuzioni fissate su 
di essi; 

b) dalla fine dell'anno in cui l'esecuzione ha avuto luogo, per le esecuzioni che 
non sono fissate su fonogrammi; 

c) dalla fine dell'anno in cui l'emissione ha avuto luogo, per le emissioni di 
radiodiffusione. 

 15. 1. Ogni Stato contraente ha la facoltà di prevedere nella propria legislazione 
nazionale eccezioni alla protezione garantita dalla presente convenzione nei casi seguenti:  

a) quando si tratti di utilizzazione privata; 
b) quando vi sia utilizzazione di corti frammenti in occasione del resoconto di 

un avvenimento di attualità; 
c) quando vi sia fissazione effimera da parte di un organismo di radiodiffusione 

fatta con i propri mezzi e per le proprie emissioni; 
d) quando vi sia utilizzazione unicamente a fini di insegnamento o di ricerca 

scientifica. 
2. Senza pregiudizio delle disposizioni del precedente paragrafo 1, ogni Stato 

contraente ha la facoltà di prevedere nella propria legislazione nazionale, per quanto 
riguarda la protezione degli artisti interpreti o esecutori, dei produttori di fonogrammi e 
degli organismi di radiodiffusione, limitazioni della stessa natura di quelle previste nella 
predetta legislazione per quanto riguarda la protezione del diritto d'autore sulle opere 
letterarie ed artistiche. Tuttavia, non possono essere istituite licenze obbligatorie se non 
nella misura in cui esse sono compatibili con le disposizioni della presente convenzione. 

 16. 1. Nel partecipare alla presente convenzione, ogni Stato accetta tutti gli 
obblighi ed è ammesso a tutti i vantaggi che essa prevede. Tuttavia, uno Stato potrà in 
qualunque momento specificare, mediante notifica depositata presso il Segretario 
generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite:  

a) per quanto riguarda l'articolo 12:  
i) che non applicherà nessuna delle disposizioni di questo articolo; 
ii) che non applicherà le disposizioni di tale articolo per quanto riguarda 

determinate utilizzazioni; 
iii) che non applicherà le disposizioni di tale articolo per quanto riguarda i 

fonogrammi il cui produttore non sia cittadino di uno Stato contraente; 
iv) che per quanto concerne i fonogrammi il cui produttore sia cittadino di un 

altro Stato contraente, limiterà l'estensione e la durata della protezione prevista in tale 
articolo a quelle relative alla protezione che quest'ultimo Stato contraente accorda ai 
fonogrammi fissati per la prima volta dal cittadino dello Stato autore della dichiarazione; 
tuttavia, quando lo Stato contraente del quale il produttore è cittadino non accorda la 
protezione allo stesso beneficiario o agli stessi beneficiari cui la protezione è accordata 
dallo Stato contraente autore della dichiarazione, questo fatto non pregiudicherà in alcun 
modo l'estensione della protezione stessa; 

b) per quanto riguarda l'articolo 13, che non applicherà le disposizioni del 
comma d) di tale articolo; se uno Stato contraente fa una simile dichiarazione, gli altri 
Stati contraenti non saranno tenuti ad accordare il diritto previsto nel comma d) 
dell'articolo 13 agli organismi di radiodiffusione aventi la loro sede. sociale nel territorio 
dello Stato predetto. 

2. Se la notifica prevista nel paragrafo 1 del presente articolo è depositata in una 
data posteriore a quella del deposito dello strumento di ratifica, di accettazione o di 
adesione, essa non prenderà effetto che sei mesi dopo il suo deposito. 

 17. Ogni Stato la cui legislazione nazionale, in vigore alla data del 26 ottobre 
1961, accordi ai produttori di fonogrammi una protezione stabilita in funzione del solo 
criterio della fissazione potrà, mediante una notifica depositata presso il Segretario 
generale delle Nazioni Unite contemporaneamente allo strumento di ratifica, di 
accettazione o di adesione, dichiarare che applicherà soltanto il criterio della fissazione ai 
fini dell'articolo 5, e questo stesso criterio della fissazione in luogo del criterio della 
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nazionalità del produttore ai fini del paragrafo 1 comma a) numeri iii) e iv) dell'articolo 
16. 

 18. Ogni Stato che abbia fatto una delle dichiarazioni previste all'articolo 5 
paragrafo 3, all'articolo 6 paragrafo 2, all'articolo 16 paragrafo 1, o all'articolo 17, può, 
mediante una nuova notificazione indirizzata al Segretario generale delle Nazioni Unite, 
ridurne la portata o ritirarla. 

 19. Nonostante ogni altra disposizione della presente convenzione, l'articolo 7 
cesserà di essere applicabile ogni qualvolta un artista interprete o esecutore abbia dato il 
suo consenso all'inclusione della sua esecuzione in una fissazione di immagini o di 
immagini e di suoni. 

 20. 1. La presente convenzione non lede i diritti acquisiti in uno qualunque 
degli Stati contraenti anteriormente alla data dell'entrata in vigore della convenzione per 
tale Stato. 

2. Nessuno Stato contraente sarà tenuto ad applicare le disposizioni della 
presente convenzione alle esecuzioni o alle emissioni di radiodiffusione effettuate, ovvero 
ai fonogrammi registrati, anteriormente alla data di entrata in vigore della convenzione 
per tale Stato. 

 21. La protezione prevista nella presente convenzione non potrà inficiare quella 
della quale possano altrimenti beneficiare gli artisti interpreti o esecutori, i produttori di 
fonogrammi e gli organismi di radiodiffusione 

 22. Gli Stati contraenti si riservano il diritto di concludere tra di loro accordi 
particolari, purché tali accordi conferiscano agli artisti interpreti o esecutori, ai produttori 
di fonogrammi o agli organismi di radiodiffusione diritti più estesi di quelli accordati dalla 
presente convenzione ovvero contengano altre disposizioni non contrarie a detta 
convenzione. 

 23. La presente convenzione sarà depositata presso il Segretario generale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. Essa rimarrà aperta, fino alla data del 30 giugno 
1962, alla firma degli Stati invitati alla Conferenza diplomatica sulla protezione 
internazionale degli artisti interpreti o esecutori, dei produttori di fonogrammi e degli 
organismi di radiodiffusione, che partecipano alla Convenzione universale sul diritto di 
autore o sono membri dell'Unione internazionale per la protezione delle opere letterarie 
ed artistiche. 

 24. 1. La presente convenzione sarà sottoposta a ratifica o accettazione degli 
Stati firmatari. 

2. La presente convenzione sarà aperta all'adesione degli Stati invitati alla 
Conferenza indicata nell'articolo 23, nonché all'adesione di qualunque Stato membro 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, a condizione che lo Stato aderente partecipi alla 
convenzione universale sul diritto di autore ovvero sia membro dell'Unione 
internazionale per la protezione delle opere letterarie ed artistiche. 

3. La ratifica, l'accettazione o l'adesione avverrà mediante il deposito di apposito 
strumento presso il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. 

 25. 1. La presente convenzione entrerà in vigore tre mesi dopo la data di 
deposito del sesto strumento di ratifica, di accettazione o di adesione. 

2. In seguito, la convenzione entrerà in vigore, per ogni altro Stato, tre mesi 
dopo la data di deposito del proprio strumento di ratifica, di accettazione o di adesione. 

 26. 1. Ciascuno degli Stati contraenti s'impegna ad adottare, in conformità delle 
disposizioni della propria Costituzione, le misure necessarie per assicurare l'applicazione 
della presente convenzione. 

2. All'atto del deposito del proprio strumento di ratifica, d'accettazione o di 
adesione, ciascuno Stato dovrà essere in grado, in conformità della propria legislazione 
nazionale, di applicare le disposizioni della presente convenzione. 

 27. 1. Ciascuno Stato potrà, all'atto della ratifica, dell'accettazione o 
dell'adesione, o in qualsiasi altro ulteriore momento, dichiarare, mediante notifica 
indirizzata al Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, che la presente 
convenzione si estenderà a tutti o ad uno qualsiasi dei territori di cui esso curi le relazioni 
internazionali, a condizione che la convenzione universale sul diritto d'autore o la 
convenzione internazionale per la protezione delle opere letterarie ed artistiche sia 
applicabile a tali territori. Tale notifica produrrà effetto tre mesi dopo la data del suo 
ricevimento. 
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2. Le dichiarazioni e le notifiche previste all'articolo 5 paragrafo 3, all'articolo 6 
paragrafo 2, all'articolo 16 paragrafo 1, all'articolo 17 o all'articolo 18, possono 
estendersi a tutti o ad uno qualsiasi dei territori di cui al paragrafo precedente. 

 28. 1. Ciascuno degli Stati contraenti avrà la facoltà di denunciare la presente 
Convenzione, sia in nome proprio, sia a nome di uno qualunque o di tutti i territori 
considerati all'articolo 27. 

2. La denuncia si effettuerà mediante notifica indirizzata al Segretario generale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite e avrà effetto dodici mesi dopo la data di 
ricevimento della notifica stessa. 

3. La facoltà di denuncia prevista nel presente articolo non potrà essere 
esercitata da uno Stato contraente prima della scadenza di un periodo di cinque anni a 
partire dalla data in cui la convenzione è entrata in vigore nei riguardi di detto Stato. 

4. Ciascuno degli Stati contraenti cesserà di partecipare alla presente 
convenzione dal momento in cui esso non sarà né parte della convenzione universale sul 
diritto d'autore né membro dell'Unione internazionale per la protezione delle opere 
letterarie ed artistiche. 

5. La presente convenzione cessa di essere applicabile a ciascuno dei territori 
considerati all'articolo 27 dal momento in cui né la convenzione universale sul diritto 
d'autore, né la convenzione internazionale per la protezione delle opere letterarie ed 
artistiche, potranno essere ulteriormente applicate a tale territorio. 

 29. 1. Dopo che la presente convenzione sarà rimasta in vigore per cinque anni, 
ciascuno degli Stati contraenti potrà, mediante una notifica indirizzata al Segretariato 
generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, chiedere la convocazione di una 
conferenza allo scopo di revisionare la convenzione. Il Segretario notificherà tale 
richiesta a tutti gli Stati contraenti. Se, entro il termine di sei mesi dalla data della notifica 
indirizzata dal Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, almeno la 
metà degli Stati contraenti esprimerà il proprio assenso alla richiesta stessa, il Segretario 
generale ne informerà il Direttore generale dell'Ufficio internazionale dei lavoro, il 
Direttore generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e 
la cultura e il Direttore dell'Ufficio dell'Unione internazionale per la protezione delle 
opere letterarie ed artistiche, i quali convocheranno una conferenza di revisione in 
collaborazione con il Comitato intergovernativo previsto all'articolo 32. 

2. Ogni revisione della presente convenzione dovrà essere adottata con la 
maggioranza dei due terzi degli Stati presenti alla Conferenza di revisione a condizione 
che tale maggioranza comprenda i due terzi degli Stati che, alla data della Conferenza di 
revisione, fanno parte della convenzione. 

3. Nel caso in cui sia adottata una nuova convenzione comportante revisione 
totale o parziale della presente convenzione, e salvo che la nuova convenzione disponga 
altrimenti:  

a) la presente convenzione cesserà di essere aperta alla ratifica, all'accettazione 
o all'adesione a partire dalla data di entrata in vigore della nuova convenzione 
revisionata; 

b) la presente convenzione resterà in vigore per ciò che concerne i rapporti con 
gli Stati contraenti che non parteciperanno alla nuova convenzione. 

 30. Qualsiasi controversia tra due o più Stati contraenti concernente 
l'interpretazione o l'applicazione della presente convenzione, che non sarà regolata per 
mezzo di negoziati, sarà, a richiesta di una delle parti in causa, portata per la sua 
decisione dinanzi alla Corte internazionale di giustizia, a meno che gli Stati in causa 
convengano su un diverso modo per regolarla. 

 31. Senza pregiudizio delle disposizioni dell'articolo 5 paragrafo 3, dell'articolo 
6 paragrafo 2, dell'articolo 16 paragrafo 1 e dell'articolo 17, non è ammessa alcuna 
riserva alla presente convenzione. 

 32. 1. È istituito un Comitato intergovernativo con il compito:  
a) di esaminare le questioni relative all'applicazione e la funzionamento della 

presente convenzione; 
b) di raccogliere le proposte e di preparare la documentazione concernente le 

eventuali revisioni della convenzione. 
2. Il Comitato sarà composto da rappresentanti degli Stati contraenti, scelti 

tenendo conto di un'equa ripartizione geografica. Il numero dei membri del Comitato 
sarà di sei se quello degli Stati contraenti è inferiore o uguale a dodici, di nove se il 
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numero degli Stati contraenti è da tredici a diciotto, e di dodici se il numero degli Stati 
contraenti supera i diciotto. 

3. Il Comitato sarà costituito dodici mesi dopo l'entrata in vigore della 
convenzione, in seguito ad uno scrutinio organizzato tra gli Stati contraenti - i quali 
disporranno ciascuno di un voto - dal Direttore generale dell'Ufficio internazionale del 
lavoro, dal Direttore generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, 
la scienza e la cultura, e dal Direttore dell'Ufficio dell'Unione internazionale per la 
protezione delle opere letterarie ed artistiche, conformemente alle norme che saranno 
state previamente approvate dalla maggioranza assoluta degli Stati contraenti. 

4. Il Comitato eleggerà il suo presidente e il suo ufficio. Esso stabilirà un 
regolamento interno concernente in particolare il suo futuro funzionamento e il suo 
modo di rinnovamento; detto regolamento dovrà soprattutto assicurare l'avvicendamento 
tra i diversi Stati contraenti. 

5. Il segretario del Comitato sarà composto di funzionari dell'Ufficio 
internazionale del lavoro, dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la 
scienza e la cultura e dell'Ufficio dell'Unione internazionale per la protezione delle opere 
letterarie e artistiche designati rispettivamente dai Direttori generali e dal Direttore delle 
tre istituzioni interessate. 

6. Le riunioni del Comitato, che sarà convocato ogni qualvolta la maggioranza 
dei suoi membri lo riterrà utile, saranno tenute successivamente presso le sedi rispettive 
dell'Ufficio internazionale del lavoro, dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l'educazione, la scienza e la cultura e dell'Ufficio dell'Unione internazionale per la 
protezione delle opere letterarie ed artistiche. 

7. Le spese dei membri del Comitato saranno a carico dei rispettivi Governi. 
 33. 1. La presente convenzione è redatta in lingua francese, inglese e spagnola, 

i tre testi facenti ugualmente fede. 
2. Saranno inoltre redatti i testi ufficiali della presente convenzione in lingua 

tedesca, italiana e portoghese. 
 34. 1. Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite informerà 

gli Stati invitati alla Conferenza indicata all'articolo 23 e ciascuno degli Stati membri 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite nonché il Direttore generale dell'Ufficio 
internazionale del lavoro, il Direttore generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l'educazione, la scienza e la cultura e il Direttore dell'Ufficio dell'Unione 
internazionale per la protezione delle opere letterarie ed artistiche:  

a) del deposito di ogni strumento di ratifica, di accettazione o di adesione; 
b) della data di entrata in vigore della convenzione; 
c) delle notifiche, delle dichiarazioni e di ogni altra comunicazione prevista nella 

presente convenzione; 
d) di ogni caso in cui si verificasse una delle situazioni prevista ai paragrafi 4 e 5 

dell'articolo 28. 
2. Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite informerà del 

pari il Direttore generale dell'Ufficio internazionale del lavoro, il Direttore generale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura e il 
Direttore dell'Ufficio dell'Unione internazionale per la protezione delle opere letterarie ed 
artistiche delle domande che gli verranno notificate ai termini dell'articolo 29, come pure 
di qualsiasi altra comunicazione pervenuta dagli Stati contraenti in merito alla revisione 
della presente convenzione. 

In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale effetto, hanno firmato 
la presente convenzione. 

Fatto a Roma, il 26 ottobre 1961, in un solo esemplare in francese, in inglese e 
in spagnolo. Copie conformi saranno inviate a cura del Segretario generale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite a tutti gli Stati inviati alla Conferenza indicata 
all'articolo 23 e ad ogni Stato membro dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, come 
pure al Direttore generale dell'Ufficio internazionale del lavoro, al Direttore generale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura e al 
Direttore dell'Ufficio dell'Unione internazionale per la protezione delle opere letterarie ed 
artistiche. 
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b) Testo francese. 
Convention internationale du 26 octobre 1961 sur la protection des artistes 

interprètes ou exécutants des producteurs de phonogrammes et des organismes de 
radiodiffusion. 

Les Etats contractants, 
animés du désir de protéger les droits des artistes interprètes ou exécutants, des 

producteurs de phonogrammes et des organismes de radiodiffusion, 
sont convenus de ce qui suit: 
 1. La protection prévue par la présente Convention laisse intacte et n'affecte en 

aucune façon la protection du droit d'auteur sur les œ uvre littéraires et artistiques. En 
conséquence, aucune disposition de la présente Convention ne pourra être interprétée 
comme portant atteinte à cette protection 

 2. 1. Aux fins de la présente Convention, on entend, par traitement national, le 
traitement que l'Etat contractant sur le territoire duquel la protection est demandée 
accorde, en vertu de sa législation nationale:  

a) aux artistes interprètes ou exécutants, qui sont ses ressortissants, pour les 
exécutions qui ont lieu, sont fixées pour la première fois, ou sont radio-diffusées, sur son 
territoire; 

b) aux producteurs de phonogrammes qui sont ses ressortissants, pour les 
phonogrammes qui sont, pour la première fois, publiés ou fixés sur son territoire; 

c) aux organismes de radiodiffusion ayant leur siège social sur son territoire, 
pour les émissions radiodiffusées par des émetteurs situés sur ce territoire. 

2. Le traitement national sera accordé, compte tenu de la protection 
expressément garantie et des limitations expressément prévues dans la présente 
Convention. 

3. Aux fins de la présente Convention, on entend par:  
a) “artistes interprètes ou exécutants”, les acteurs, chanteurs, musiciens, 

danseurs et autres personnes qui représentent, chantent, récitent, déclament, jouent ou 
exécutent de toute autre manière des œ uvre littéraires ou artistiques; 

b) “phonogramme”, toute fixation exclusivement sonore des sons provenant 
d'une exécution ou d'autres sons; 

c) “producteur de phonogrammes”, la personne physique ou morale qui, la 
première, fixe les sons provenant d'une exécution ou d'autres sons; 

d) “publication”, la mise à la disposition du public d'exemplaires d'un 
phonogramme en quantité suffisante; 

e) “reproduction”, la réalisation d'un exemplaire ou de plusieurs exemplaires 
d'une fixation; 

f) “émission de radiodiffusion”, la diffusion de sons ou d'images et de sons par 
le moyen des ondes radioélectriques, aux fins de réception par le public; 

g) “réémission”, l'émission simultanée par un organisme de radiodiffusion d'une 
émission d'un autre organisme de radiodiffusion. 

4. Chaque Etat contractant accordera le traitement national aux artistes 
interprètes ou exécutants toutes les fois que l'une des conditions suivantes se trouvera 
remplie:  

a) l'exécution a lieu dans un autre Etat contractant; 
b) l'exécution est enregistrée sur un phonogramme protégé en vertu de l'article 5 

cidessous; 
c) l'exécution non fixée sur phonogramme est diffusée par une émission 

protégée en vertu de l'article 6. 
5. 1. Chaque Etat contractant accordera le traitement national aux producteurs 

de phonogrammes toutes les fois que l'une des conditions suivantes se trouvera remplie:  
a) le producteur de phonogrammes est le ressortissant d'un autre Etat 

contractant (critère de la nationalité); 
b) la première fixation du son a été réalisée dans un autre Etat contractant 

(critère de la fixation); 
c) le phonogramme a été publié pour la première fois dans un autre Etat 

contractant (critère de la publication). 
2. Lorsque la première publication a eu lieu dans un Etat non contractant mais 

que le phonogramme a également été publié, dans les trente jours suivant la première 
publication, dans un Etat contractant (publication simultanée), ce phonogramme sera 
considéré comme ayant été publié pour la première fois dans l'Etat contractant. 
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3. Tout Etat contractant peut, par une notification déposée auprès du Secrétaire 
général de l'Organisation des Nations Unies, déclarer qu'il n'appliquera pas, soit le critère 
de la publication, soit le critère de la fixation. Cette notification peut être déposée au 
moment de la ratification, de l'acceptation ou de l'adhésion, ou à tout autre moment; dans 
ce dernier cas, elle ne prendra effet que six mois après son dépôt. 

6. 1. Chaque Etat contractant accordera le traitement national aux organismes 
de radiodiffusion toutes les fois que l'une des conditions suivantes se trouvera remplie:  

a) le siège social de l'organisme de radiodiffusion est situé dans un autre Etat 
contractant,  

b) l'émission a été diffusée par un émetteur situé sur le territoire d'un autre Etat 
contractant. 

2. Tout Etat contractant peut, par une notification déposée auprès du Secrétaire 
général de l'Organisation des Nations Unies, déclarer qu'il n'accordera de protection à 
des émissions que si le siège social de l'organisme de radiodiffusion est situé dans un 
autre Etat contractant et si l'émission a été diffusée par un émetteur situé sur le territoire 
du même Etat contractant. Cette notification peut être faite au moment de la ratification, 
de l'acceptation ou de l'adhésion, ou à tout autre moment; dans ce dernier cas, elle ne 
prendra effet que six mois après son dépôt. 

7. 1. La protection prévue par la présente Convention en faveur des artistes 
interprètes ou exécutants devra permettre de mettre obstacle:  

a) à la radiodiffusion et à la communication au public de leur exécution sans leur 
consentement, sauf lorsque l'exécution utilisée pour la radiodiffusion ou la 
communication au public est ellemême déjà une exécution radiodiffusée ou est faite à 
partir d'une fixation; 

b) à la fixation sans leur consentement sur un support matériel de leur exécution 
non fixée; 

c) à la reproduction sans leur consentement d'une fixation de leur exécution:  
i) lorsque la première fixation a ellemême été faite sans leur consentement; 
ii) lorsque la reproduction est faite à des fins autres que celles pour lesquelles ils 

ont donné leur consentement; 
iii) lorsque la première fixation a été faite en vertu des dispositions de l'article 15 

et a été reproduite à des fins autres que celles visées par ces dispositions. 
2. 1) Il appartient à la législation nationale de l'Etat contractant sur le territoire 

duquel la protection est demandée de pourvoir à la protection contre la réémission, la 
fixation aux fins de radiodiffusion et la reproduction d'une telle fixation aux fins de 
radiodiffusion, lorsque l'artiste interprète ou exécutant a consenti à la radiodiffusion. 

2) Les modalités d'utilisation par les organismes de radiodiffusion des fixations 
faites aux fins d'émissions radiodiffusées seront réglées selon la législation nationale de 
l'Etat contractant sur le territoire duquel la protection est demandée. 

3) Toutefois, la législation nationale, dans les cas visés aux alinéas (1) et (2) du 
présent paragraphe, ne saurait avoir pour effet de priver les artistes interprètes ou 
exécutants de la capacité de régler, par voie contractuelle, leurs relations avec les 
organismes de radiodiffusion. 

8. Tout Etat contractant peut, par sa législation nationale, déterminer les 
modalités suivant lesquelles les artistes interprètes ou exécutants seront représentés, en 
ce qui concerne l'exercice de leurs droits, lorsque plusieurs d'entre eux participent à une 
même exécution. 

9. Tout Etat contractant peut, par sa législation nationale, étendre la protection 
prévue par la présente Convention à des artistes qui n'exécutent pas des œ uvre littéraires 
ou artistiques 

10. Les producteurs de phonogrammes jouissent du droit d'autoriser ou 
d'interdire la reproduction directe ou indirecte de leurs phonogrammes 

11. Lorsqu'un Etat contractant exige, en vertu de sa législation nationale, 
l'accomplissement de formalités, à titre de condition de la protection, en matière de 
phonogrammes, des droits soit des producteurs de phonogrammes, soit des artistes 
interprètes ou exécutants, soit des uns et des autres, ces exigences seront considérées 
comme satisfaites si tous les exemplaires dans le commerce du phonogramme publié, ou 
l'étui le contenant, portent une mention constituée par le symbole (P) accompagné de 
l'indication de l'année de la première publication, apposée d'une manière montrant de 
façon nette que la protection est réservée. De plus, si les exemplaires ou leur étui ne 
permettent pas d'identifier le producteur du phonogramme ou le titulaire de la licence 
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concédée par le producteur (au moyen du nom, de la marque ou de toute autre 
désignation appropriée), la mention devra comprendre également le nom du titulaire des 
droits du producteur du phonogramme. Enfin, si les exemplaires ou leur étui ne 
permettent pas d'identifier les principaux interprètes ou exécutants, la mention devra 
comprendre également le nom de la personne qui, dans le pays où la fixation a eu lieu, 
détient les droits de ces artistes. 

12. Lorsqu'un phonogramme public à des fins de commerce, ou une 
reproduction de ce phonogramme, est utilisé directement pour la radiodiffusion ou pour 
une communication quelconque au publie, une rémunération équitable et unique sera 
versée par l'utilisateur aux artistes interprètes ou exécutants, ou aux producteurs de 
phonogrammes ou aux deux. La législation nationale peut, faute d'accord entre ces divers 
intéressés, déterminer les conditions de la répartition de cette rémunération. 

13. Les organismes de radiodiffusion jouissent du droit d'autoriser ou 
d'interdire:  

a) la réémission de leurs émissions; 
b) la fixation sur un support matériel de leurs émissions; 
c) la reproduction:  
i) des fixations, faites sans leur consentement, de leurs émissions; 
ii) des fixations, faites en vertu des dispositions de l'article 15, de leurs 

émissions et reproduites à des fins autres que celles visées par lesdites dispositions; 
d) la communication au public de leurs émissions de télévision, lorsqu'elle est 

faite dans des lieux accessibles au public moyennant paiement d'un droit d'entrée; il 
appartient à la législation nationale du pays où la protection de ce droit est demandée de 
déterminer les conditions d'exercice dudit droit. 

14. La durée de la protection à accorder en vertu de la présente Convention ne 
pourra pas être inférieure à une période de vingt années à compter de:  

a) la fin de l'année de la fixation, pour les phonogrammes et les exécutions 
fixées sur ceuxci; 

b) la fin de l'année où l'exécution a eu lieu, pour les exécutions qui ne sont pas 
fixées sur phonogrammes; 

c) la fin de l'année où l'émission a eu lieu, pour les émissions de radiodiffusion. 
15. 1. Tout Etat contractant a la faculté de prévoir dans sa législation nationale 

des exceptions à la protection garantie par la présente Convention dans les cas suivants:  
a) lorsqu'il s'agit d'une utilisation privée; 
b) lorsqu'il y a utilisation de courts fragments à l'occasion du compte rendu d'un 

événement d'actualité; 
c) lorsqu'il y a fixation éphémère par un organisme de radiodiffusion par ses 

propres moyens et pour ses propres émissions; 
d) lorsqu'il y a utilisation uniquement à des fins d'enseignement ou de recherche 

scientifique. 
2. Sans préjudice des dispositions du paragraphe 1 cidessus, tout Etat 

contractant a la faculté de prévoir dans sa législation nationale, en ce qui concerne la 
protection des artistes interprètes ou exécutants, des producteurs de phonogrammes et 
des organismes de radiodiffusion, des limitations de même nature que celles qui sont 
prévues dans cette législation en ce qui concerne la protection du droit d'auteur sur les 
œ uvre littéraires et artistiques. Toutefois, des licences obligatoires ne peuvent être 
instituées que dans la mesure où elles sont compatibles avec les dispositions de la 
présente Convention. 

16. 1. En devenant partie à la présente Convention, tout Etat accepte toutes les 
obligations et est admis à tous les avantages qu'elle prévoit. Toutefois, un Etat pourra à 
tout moment spécifier, dans une notification déposée auprès du Secrétaire général de 
l'Organisation des Nations Unies:  

a) en ce qui concerne l'article 12:  
i) qu'il n'appliquera aucune des dispositions de cet article; 
ii)qu'il n'appliquera pas les dispositions de cet article en ce qui concerne 

certaines utilisations; 
iii) qu'il n'appliquera pas les dispositions de cet article en ce qui concerne les 

phonogrammes dont le producteur n'est pas ressortissant d'un Etat contractant; 
iv) qu'en ce qui concerne les phonogrammes dont le producteur est ressortissant 

d'un autre Etat contractant, il limitera l'étendue et la durée de la protection prévue à cet 
article, à celles de la protection que ce dernier Etat contractant accorde aux 
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phonogrammes fixés pour la première fois par le ressortissant de l'Etat auteur de la 
déclaration; toutefois, lorsque l'Etat contractant dont le producteur est un ressortissant 
n'accorde pas la protection au même bénéficiaire ou aux mêmes bénéficiaires que l'Etat 
contractant auteur de la déclaration, ce fait ne sera pas considéré comme constituant une 
différence quant à l'étendue de la protection; 

b) en ce qui concerne l'article 13, qu'il n'appliquera pas les dispositions de 
l'alinéa d) de cet article; si un Etat contractant fait une telle déclaration, les autres Etats 
contractants ne seront pas tenus d'accorder le droit prévu à l'alinéa d) de l'article 13 aux 
organismes de radiodiffusion ayant leur siège social sur le territoire de cet Etat. 

2. Si la notification visée au paragraphe 1 du présent article est déposée à une 
date postérieure à celle du dépôt de l'instrument de ratification, d'acceptation ou 
d'adhésion, elle ne prendra effet que six mois après son dépôt. 

17. Tout Etat dont la législation nationale, en vigueur au 26 octobre 1961, 
accorde aux producteurs de phonogrammes une protection établie en fonction du seul 
critère de la fixation pourra, par une notification déposée auprès du Secrétaire général de 
l'Organisation des Nations Unies en même temps que son instrument de ratification, 
d'acceptation ou d'adhésion, déclarer qu'il n'appliquera que ce critère de la fixation aux 
fins de l'article 5, et ce même critère de la fixation au lieu du critère de la nationalité du 
producteur aux fins du paragraphe 1, alinéa a), (iii) et (iv), de l'article 16. 

18. Tout Etat qui a fait l'une des déclarations prévues à l'article 5, paragraphe 3, 
à l'article 6, paragraphe 2, à l'article 16, paragraphe 1 ou à l'article 17 peut, par une 
nouvelle notification adressée au Secrétaire général de l'Organisation des Nations Unies, 
en réduire la portée ou la retirer. 

19. Nonobstant toutes autres dispositions de la présente Convention, l'article 7 
cessera d'être applicable dès qu'un artiste interprète ou exécutant aura donné son 
consentement à l'inclusion de son exécution dans une fixation d'images ou d'images et de 
sons. 

20. 1. La présente Convention ne porte pas atteinte aux droits acquis dans l'un 
quelconque des Etats contractants antérieurement à la date de l'entrée en vigueur pour 
cet Etat de la Convention. 

2. Aucun Etat contractant ne sera tenu d'appliquer les dispositions de la 
présente Convention à des exécutions, ou à des émissions de radiodiffusion ayant eu lieu, 
ou à des phonogrammes enregistrés, antérieurement à la date de l'entrée en vigueur pour 
cet Etat de la Convention. 

21. La protection prévue par la présente Convention ne saurait porter atteinte à 
celle dont pourraient bénéficier autrement les artistes interprètes ou exécutants, les 
producteurs de phonogrammes et les organismes de radiodiffusion. 

22. Les Etats contractants se réservent le droit de prendre entre eux des 
arrangements particuliers, en tant que ces arrangements conféreraient aux artistes 
interprètes ou exécutants, aux producteurs de phonogrammes ou aux organismes de 
radiodiffusion des droits plus étendus que ceux accordés par la présente Convention ou 
qu'ils renfermeraient d'autres dispositions non contraires à celleci. 

23. La présente Convention sera déposée auprès du Secrétaire général de 
l'Organisation des Nations Unies. Elle est ouverte, jusqu'à la date du 30 juin 1962, à la 
signature des Etats invités à la Conférence diplomatique sur la protection internationale 
des artistes interprètes ou exécutants, des producteurs de phonogrammes et des 
organismes de radiodiffusion, qui sont parties à la Convention universelle sur le droit 
d'auteur ou membres de l'Union internationale pour la protection des œ uvre littéraires et 
artistiques. 

24. 1. La présente Convention sera soumise à la ratification ou à l'acceptation 
des Etats signataires. 

2. La présente Convention sera ouverte à l'adhésion des Etats invités à la 
Conférence désignée à l'article 23, ainsi qu'à l'adhésion de tout Etat membre de 
l'Organisation des Nations Unies, à condition que l'Etat adhérant soit partie à la 
Convention universelle sur le droit d'auteur ou membre de l'Union internationale pour la 
protection des œ uvre littéraires et artistiques. 

3. La ratification, l'acceptation ou l'adhésion se fera par le dépôt d'un instrument 
à cet effet auprès du Secrétaire général de l'Organisation des Nations Unies. 

25. 1. La présente Convention entrera en vigueur trois mois après la date du 
dépôt du sixième instrument de ratification, d'acceptation ou d'adhésion. 
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2. Par la suite, la Convention entrera en vigueur, pour chaque Etat, trois mois 
après la date du dépôt de son instrument de ratification, d'acceptation ou d'adhésion 

26. 1. Tout Etat contractant s'engage à prendre, conformément aux dispositions 
de sa constitution, les mesures nécessaires pour assurer l'application de la présente 
Convention. 

2. Au moment du dépôt de son instrument de ratification, d'acceptation ou 
d'adhésion, tout Etat doit être en mesure, conformément à sa législation nationale, 
d'appliquer les dispositions de la présente Convention. 

27. 1. Tout Etat pourra, au moment de la ratification, de l'acceptation ou de 
l'adhésion, ou à tout moment ultérieur, déclarer par une notification adressée au 
Secrétaire général de l'Organisation des Nations Unies, que la présente Convention 
s'étendra à l'ensemble ou à l'un quelconque des territoires dont il assure les relations 
internationales, à condition que la Convention universelle sur le droit d'auteur ou la 
Convention internationale pour la protection des œ uvre littéraires et artistiques soit 
applicable aux territoires dont il s'agit. Cette notification prendra effet trois mois après la 
date de sa réception. 

2. Les déclarations et notifications visées à l'article 5, paragraphe 3, à l'article 6, 
paragraphe 2, à l'article 16, paragraphe 1, à l'article 17 ou à l'article 18, peuvent être 
étendues à l'ensemble ou à l'un quelconque des territoires visés au paragraphe qui 
précède. 

28. 1. Tout Etat contractant aura la faculté de dénoncer la présente Convention, 
soit en son nom propre, soit au nom de l'un quelconque ou de l'ensemble des territoires 
visés à l'article 27. 

2. La dénonciation sera faite par une notification adressée au Secrétaire général 
de l'Organisation des Nations Unies et prendra effet douze mois après la date à laquelle la 
notification aura été reçue. 

3. La faculté de dénonciation prévue au présent article ne pourra être exercée 
par un Etat contractant avant l'expiration d'une période de cinq ans à compter de la date 
à partir de laquelle la Convention est entrée en vigueur à l'égard dudit Etat. 

4. Tout Etat contractant cesse d'être partie à la présente Convention dès le 
moment où il ne serait plus ni partie à la Convention universelle sur le droit d'auteur ni 
membre de l'Union internationale pour la protection des œ uvre littéraires et artistiques. 

5. La présente Convention cesse d'être applicable à tout territoire visé à l'article 
27, dès le moment où ni la Convention universelle sur le droit d'auteur ni la Convention 
internationale pour la protection des œ uvre littéraires et artistiques ne s'appliquerait plus 
à ce territoire. 

29. 1. Après que la présente Convention aura été en vigueur pendant cinq ans, 
tout Etat contractant pourra, par une notification adressée au Secrétaire général de 
l'Organisation des Nations Unies, demander la convocation d'une conférence à l'effet de 
reviser la Convention. Le Secrétaire général notifiera cette demande à tous les Etats 
contractants. Si, dans un délai de six mois à dater de la notification adressée par le 
Secrétaire général de l'Organisation des Nations Unies, la moitié au moins des Etats 
contractants lui signifient leur assentiment à cette demande, le Secrétaire général en 
informera le Directeur général du Bureau international du Travail, le Directeur général de 
l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science et la culture et le Directeur 
du Bureau de l'Union internationale pour la protection des œ uvre littéraires et artistiques, 
qui convoqueront une conférence de révision en collaboration avec le Comité 
intergouvernemental prévu à l'article 32. 

2. Toute révision de la présente Convention devra être adoptée à la majorité des 
deux tiers des Etats présents à la Conférence de révision à condition que cette majorité 
comprenne les deux tiers des Etats qui, à la date de la Conférence de révision, sont 
parties à la Convention. 

3. Au cas où une nouvelle Convention portant révision totale ou partielle de la 
présente Convention serait adoptée, et à moins que la nouvelle Convention ne dispose 
autrement:  

a) la présente Convention cessera d'être ouverte à la ratification, à l'acceptation 
ou à l'adhésion à partir de la date d'entrée en vigueur de la nouvelle Convention portant 
révision; 

b) la présente Convention demeurera en vigueur en ce qui concerne les rapports 
avec les Etats contractants qui ne deviendront pas parties à la nouvelle Convention. 
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30. Tout différend entre deux ou plusieurs Etats contractants concernant 
l'interprétation ou l'application de la présente Convention, qui ne sera pas réglé par voie 
de négociation, sera, à la requête de l'une des parties au différend, porté devant la Cour 
internationale de Justice pour qu'il soit statué par celleci, à moins que les Etats en cause 
ne conviennent d'un autre mode de règlement. 

31. Sans préjudice des dispositions de l'article 5, paragraphe 3, de l'article 6, 
paragraphe 2, de l'article 16, paragraphe 1, et de l'article 17, aucune réserve n'est admise 
à la présente Convention. 

32. 1. Il est institué un Comité intergouvernemental ayant pour mission:  
a) d'examiner les questions relatives à l'application et au fonctionnement de la 

présente Convention; 
b) de réunir les propositions et de préparer la documentation concernant 

d'éventuelles révisions de la Convention. 
2. Le Comité se composera de représentants des Etats contractants, choisis en 

tenant compte d'une répartition géographique équitable. Le nombre des membres du 
Comité sera de six si celui des Etats contractants est inférieur ou égal à douze, de neuf si 
le nombre des Etats contractants est de treize à dixhuit, et de douze si le nombre des 
Etats contractants dépasse dixhuit. 

3. Le Comité sera constitué douze mois après l'entrée en vigueur de la 
Convention, à la suite d'un scrutin organisé entre les Etats contractants - lesquels 
disposeront chacun d'une voix - par le Directeur général du Bureau international du 
Travail, le Directeur général de l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la 
science et la culture, et le Directeur du Bureau de l'Union internationale pour la 
protection des œ uvre littéraires et artistiques, conformément à des règles qui auront été 
approuvées au préalable par la majorité absolue des Etats contractants. 

4. Le Comité élira son président et son bureau. Il établira un règlement intérieur 
portant en particulier sur son fonctionnement futur et sur son mode de renouvellement, 
ce règlement devra notamment assurer un roulement entre les divers Etats contractants. 

5. Le secrétariat du Comité sera composé de fonctionnaires du Bureau 
international du Travail, de l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science 
et la culture, et du Bureau de l'Union internationale pour la protection des œ uvre 
littéraires et artistiques désignés respectivement par les Directeurs généraux et le 
Directeur des trois institutions intéressées. 

6. Les réunions du Comité, qui sera convoqué chaque fois que la majorité de ses 
membres le jugera utile, se tiendront successivement aux sièges respectifs du Bureau 
international du Travail, de l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science 
et la culture, et du Bureau de l'Union internationale pour la protection des œ uvre 
littéraires et artistiques. 

7. Les frais des membres du Comité seront à la charge de leurs gouvernements 
respectifs. 

33. 1. La présente Convention est établie en français, en anglais et en espagnol, 
ces trois textes faisant également foi. 

2. Il sera, d'autre part, établi des textes officiels de la présente Convention en 
allemand, en italien et en portugais. 

34. 1. Le Secrétaire général de l'Organisation des Nations Unies informera les 
Etats invités à la Conférence désignée à l'article 23 et tout Etat membre de l'Organisation 
des Nations Unies, ainsi que le Directeur général du Bureau international du Travail, le 
Directeur général de l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science et la 
culture, et le Directeur du Bureau de l'Union internationale pour la protection des œ uvre 
littéraires et artistiques:  

a) du dépôt de tout instrument de ratification, d'acceptation ou d'adhésion;  
b) de la date d'entrée en vigueur de la Convention; 
c) des notifications, déclarations et toutes autres communications prévues à la 

présente Convention; 
d) de tout cas où se produirait l'une des situations envisagées aux paragraphes 4 

et 5 de l'article 28. 
2. Le Secrétaire général de l'Organisation des Nations Unies informera 

également le Directeur général du Bureau international du Travail, le Directeur général 
de l'Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science et la culture et le 
Directeur du Bureau de l'Union internationale pour la protection des œ uvre littéraires et 
artistiques des demandes qui lui seront notifiées, aux termes de l'article 29, ainsi que de 
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toute communication reçue des Etats contractants au sujet de la révision de la présente 
Convention. 
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c) Testo inglese. 
Rome convention, 1961 international convention for the protection of performers, 

producers of phonograms and broadcasting organisations. Done at Rome on 
October 26, 1961. 

Articles have been given titles to facilitate their identification. There are no titles 
in the signed text.  

The Contracting States, moved by the desire to protect the rights of performers, 
producers of phonograms, and broadcasting organisations,  

Have agreed as follows:  
1. Protection granted under this Convention shall leave intact and shall in no 

way affect the protection of copyright in literary and artistic works. Consequently, no 
provision of this Convention may be interpreted as prejudicing such protection.  

2. (1) For the purposes of this Convention, national treatment shall mean the 
treatment accorded by the domestic law of the Contracting State in which protection is 
claimed:  

(a) to performers who are its nationals, as regards performances taking place, 
broadcast, or first fixed, on its territory;  

(b) to producers of phonograms who are its nationals, as regards phonograms 
first fixed or first published on its territory;  

(c) to broadcasting organisations which have their headquarters on its territory, 
as regards broadcasts transmitted from transmitters situated on its territory.  

(2) National treatment shall be subject to the protection specifically guaranteed, 
and the limitations specifically provided for, in this Convention.  

3. For the purposes of this Convention:  
(a)"performers" means actors, singers, musicians, dancers, and other persons 

who act, sing, deliver, declaim, play in, or otherwise perform literary or artistic works;  
(b) "phonogram" means any exclusively aural fixation of sounds of a 

performance or of other sounds;  
(c) "producer of phonograms" means the person who, or the legal entity which, 

first fixes the sounds of a performance or other sounds;  
(d) "publication" means the offering of copies of a phonogram to the public in 

reasonable quantity;  
(e) "reproduction" means the making of a copy or copies of a fixation;  
(f) "broadcasting" means the transmission by wireless means for public 

reception of sounds or of images and sounds;  
(g) "rebroadcasting" means the simultaneous broadcasting by one broadcasting 

organisation of the broadcast of another broadcasting organisation.  
4. Each Contracting State shall grant national treatment to performers if any of 

the following conditions is met:  
(a) the performance takes place in another Contracting State;  
(b) the performance is incorporated in a phonogram which is protected under 

Article 5 of this Convention;  
(c) the performance, not being fixed on a phonogram, is carried by a broadcast 

which is protected by Article 6 of this Convention.  
5. (1) Each Contracting State shall grant national treatment to producers of 

phonograms if any of the following conditions is met:  
 (a) the producer of the phonogram is a national of another Contracting State 

(criterion of nationality);  
(b) the first fixation of the sound was made in another Contracting State 

(criterion of fixation);  
(c) the phonogram was first published in another Contracting State (criterion of 

publication).  
(2) If a phonogram was first published in a non-contracting State but if it was 

also published, within thirty days of its first publication, in a Contracting State 
(simultaneous publication), it shall be considered as first published in the Contracting 
State.  

(3) By means of a notification deposited with the Secretary-General of the 
United Nations, any Contracting State may declare that it will not apply the criterion of 
publication or, alternatively, the criterion of fixation. Such notification may be deposited 
at the time of ratification, acceptance or accession, or at any time thereafter; in the last 
case, it shall become effective six months after it has been deposited.  
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6. (1) Each Contracting State shall grant national treatment to broadcasting 
organisations if either of the following conditions is met:  

(a) the headquarters of the broadcasting organisation is situated in another 
Contracting State;  

(b) the broadcast was transmitted from a transmitter situated in another 
Contracting State.  

(2) By means of a notification deposited with the Secretary-General of the 
United Nations, any Contracting State may declare that it will protect broadcasts only if 
the headquarters of the broadcasting organisation is situated in another Contracting State 
and the broadcast was transmitted from a transmitter situated in the same Contracting 
State. Such notification may be deposited at the time of ratification, acceptance or 
accession, or at any time thereafter; in the last case, it shall become effective six months 
after it has been deposited.  

7. (1) The protection provided for performers by this Convention shall include 
the possibility of preventing:  

(a) the broadcasting and the communication to the public, without their consent, 
of their performance, except where the performance used in the broadcasting or the 
public communication is itself already a broadcast performance or is made from a 
fixation;  

(b) the fixation, without their consent, of their unfixed performance;  
(c) the reproduction, without their consent, of a fixation of their performance:  
(i) if the original fixation itself was made without their consent;  
(ii) if the reproduction is made for purposes different from those for which the 

performers gave their consent;  
(iii) if the original fixation was made in accordance with the provisions of 

Article 15, and the reproduction is made for purposes different from those referred to in 
those provisions.  

(2) If broadcasting was consented to by the performers, it shall be a matter for 
the domestic law of the Contracting State where protection is claimed to regulate the 
protection against rebroadcasting, fixation for broadcasting purposes and the 
reproduction of such fixation for broadcasting purposes.  

(3) The terms and conditions governing the use by broadcasting organisations of 
fixations made for broadcasting purposes shall be determined in accordance with the 
domestic law of the Contracting State where protection is claimed.  

(4) However, the domestic law referred to in sub-paragraphs (1) and (2) of this 
paragraph shall not operate to deprive performers of the ability to control, by contract, 
their relations with broadcasting organisations.  

8. Any Contracting State may, by its domestic laws and regulations, specify the 
manner in which performers will be represented in connection with the exercise of their 
rights if several of them participate in the same performance.  

9. Any Contracting State may, by its domestic laws and regulations, extend the 
protection provided for in this Convention to artists who do not perform literary or 
artistic works.  

10. Producers of phonograms shall enjoy the right to authorise or prohibit the 
direct or indirect reproduction of their phonograms.  

11. If, as a condition of protecting the rights of producers of phonograms, or of 
performers, or both, in relation to phonograms, a Contracting State, under its domestic 
law, requires compliance with formalities, these shall be considered as fulfilled if all the 
copies in commerce of the published phonogram or their containers bear a notice 
consisting of the symbol (P), accompanied by the year date of the first publication, 
placed in such a manner as to give reasonable notice of claim of protection; and if the 
copies or their containers do not identify the producer or the licensee of the producer by 
carrying his name, trade mark or other appropriate designation), the notice shall also 
include the name of the owner of the rights of the producer; and, furthermore, if the 
copies or their containers do not identify the principal performers, the notice shall also 
include the name of the person who, in the country in which the fixation was effected, 
owns the rights of such performers.  

12. If a phonogram published for commercial purposes, or a reproduction of 
such phonogram, is used directly for broadcasting or for any communication to the 
public, a single equitable remuneration shall be paid by the user to the performers, or to 
the producers of the phonograms, or to both. Domestic law may, in the absence of 
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agreement between these parties, lay down the conditions as to the sharing of this 
remuneration.  

13. Broadcasting organisations shall enjoy the right to authorise or prohibit:  
(a) the rebroadcasting of their broadcasts;  
(b) the fixation of their broadcasts;  
(c) the reproduction:  
(i) of fixations, made without their consent, of their broadcasts;  
(ii) of fixations, made in accordance with the provisions of Article 15, of their 

broadcasts, if the reproduction is made for purposes different from those referred to in 
those provisions;  

(d) the communication to the public of their television broadcasts if such 
communication is made in places accessible to the public against payment of an entrance 
fee; it shall be a matter for the domestic law of the State where protection of this right is 
claimed to determine the conditions under which it may be exercised.  

14. The term of protection to be granted under this Convention shall last at least 
until the end of a period of twenty years computed from the end of the year in which:  

(a) the fixation was made-for phonograms and for performances incorporated 
therein;  

(b) the performance took place-for performances not incorporated in 
phonograms;  

(c) the broadcast took place-for broadcasts.  
15. (1) Any Contracting State may, in its domestic laws and regulations, provide 

for exceptions to the protection guaranteed by this Convention as regards:  
(a) private use;  
(b) use of short excerpts in connection with the reporting of current events;  
(c) ephemeral fixation by a broadcasting organisation by means of its own 

facilities and for its own broadcasts;  
(d) use solely for the purposes of teaching or scientific research.  
(2) Irrespective of paragraph 1 of this Article, any Contracting State may, in its 

domestic laws and regulations, provide for the same kinds of limitations with regard to 
the protection of performers, producers of phonograms and broadcasting organisations, 
as it provides for, in its domestic laws and regulations, in connection with the protection 
of copyright in literary and artistic works. However, compulsory licences may be 
provided for only to the extent to which they are compatible with this Convention.  

16. (1) Any State, upon becoming party to this Convention, shall be bound by 
all the obligations and shall enjoy all the benefits thereof. However, a State may at any 
time, in a notification deposited with the Secretary-General of the United Nations, 
declare that:  

(a) as regards Article 12:  
(i) it will not apply the provisions of that Article;  
(ii) it will not apply the provisions of that Article in respect of certain uses;  
(iii) as regards phonograms the producer of which is not a national of another 

Contracting State, it will not apply that Article;  
(iv) as regards phonograms the producer of which is a national of another 

Contracting State, it will limit the protection provided for by that Article to the extent to 
which, and to the term for which, the latter State grants protection to phonograms first 
fixed by a national of the State making the declaration; however, the fact that the 
Contracting State of which the producer is a national does not grant the protection to the 
same beneficiary or beneficiaries as the State making the declaration shall not be 
considered as a difference in the extent of the protection;  

(b) as regards Article 13, it will not apply item 13(d); if a Contracting State 
makes such a declaration, the other Contracting States shall not be obliged to grant the 
right referred to in Article 13(d), to broadcasting organisations whose headquarters are 
in that State.  

(2) If the notification referred to in paragraph 1 of this Article is made after the 
date of the deposit of the instrument of ratification, acceptance or accession, the 
declaration will become effective six months after it has been deposited.  

17. Any State which, on October 26, 1961, grants protection to producers of 
phonograms solely on the basis of the criterion of fixation may, by a notification 
deposited with the Secretary-General of the United Nations at the time of ratification, 
acceptance or accession, declare that it will apply, for the purposes of Article 5, the 
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criterion of fixation alone and, for the purposes of paragraph 16.1(a)(iii) and 16.1(a)(iv), 
the criterion of fixation instead of the criterion of nationality.  

18. Any State which has deposited a notification under Article 5.3, Article 6.2, 
Article 16.1 or Article 17, may, by a further notification deposited with the Secretary-
General of the United Nations, reduce its scope or withdraw it.  

19. Notwithstanding anything in this Convention, once a performer has 
consented to the incorporation of his performance in a visual or audio-visual fixation, 
Article 7 shall have no further application.  

20. (1) This Convention shall not prejudice rights acquired in any Contracting 
State before the date of coming into force of this Convention for that State.  

(2) No Contracting State shall be bound to apply the provisions of this 
Convention to performances or broadcasts which took place, or to phonograms which 
were fixed, before the date of coming into force of this Convention for that State.  

21. The protection provided for in this Convention shall not prejudice any 
protection otherwise secured to performers, producers of phonograms and broadcasting 
organisations.  

22. Contracting States reserve the right to enter into special agreements among 
themselves in so far as such agreements grant to performers, producers of phonograms 
or broadcasting organisations more extensive rights than those granted by this 
Convention or contain other provisions not contrary to this Convention.  

23. This Convention shall be deposited with the Secretary-General of the United 
Nations. It shall be open until June 30, 1962, for signature by any State invited to the 
Diplomatic Conference on the International Protection of Performers, Producers of 
Phonograms and Broadcasting Organisations which is a party to the Universal Copyright 
Convention or a member of the International Union for the Protection of Literary and 
Artistic Works.  

24. (1) This Convention shall be subject to ratification or acceptance by the 
signatory States.  

(2) This Convention shall be open for accession by any State invited to the 
Conference referred to in Article 23, and by any State Member of the United Nations, 
provided that in either case such State is a party to the Universal Copyright Convention 
or a member of the International Union for the Protection of Literary and Artistic Works.  

(3) Ratification, acceptance or accession shall be effected by the deposit of an 
instrument to that effect with the Secretary-General of the United Nations.  

25. (1) This Convention shall come into force three months after the date of 
deposit of the sixth instrument of ratification, acceptance or accession.  

(2) Subsequently, this Convention shall come into force in respect of each State 
three months after the date of deposit of its instrument of ratification, acceptance or 
accession.  

26. (1) Each Contracting State undertakes to adopt, in accordance with its 
Constitution, the measures necessary to ensure the application of this Convention.  

(2) At the time of deposit of its instrument of ratification, acceptance or 
accession, each State must be in a position under its domestic law to give effect to the 
terms of this Convention.  

27. (1) Any State may, at the time of ratification, acceptance or accession, or at 
any time thereafter, declare by notification addressed to the Secretary-General of the 
United Nations that this Convention shall extend to all or any of the territories for whose 
international relations it is responsible, provided that the Universal Copyright Convention 
or the International Convention for the Protection of Literary and Artistic Works applies 
to the territory or territories concerned. This notification shall take effect three months 
after the date of its receipt.  

(2) The notifications referred to in Article 5.3, Article 6.2, Article 16.1 and 
Articles 17 and 18, may be extended to cover all or any of the territories referred to in 
paragraph 1 of this Article.  

28. (1) Any Contracting State may denounce this Convention, on its own behalf 
or on behalf of all or any of the territories referred to in Article 27.  

(2) The denunciation shall be effected by a notification addressed to the 
Secretary-General of the United Nations and shall take effect twelve months after the 
date of receipt of the notification.  
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(3) The right of denunciation shall not be exercised by a Contracting State 
before the expiry of a period of five years from the date on which the Convention came 
into force with respect to that State.  

(4) A Contracting State shall cease to be a party to this Convention from that 
time when it is neither a party to the Universal Copyright Convention nor a member of 
the International Union for the Protection of Literary and Artistic Works.  

(5) This Convention shall cease to apply to any territory referred to in Article 27 
from that time when neither the Universal Copyright Convention nor the International 
Convention for the Protection of Literary and Artistic Works applies to that territory.  

29. (1) After this Convention has been in force for five years, any Contracting 
State may, by notification addressed to the Secretary-General of the United Nations, 
request that a conference be convened for the purpose of revising the Convention. The 
Secretary-General shall notify all Contracting States of this request. If, within a period of 
six months following the date of notification by the Secretary-General of the United 
Nations, not less than one half of the Contracting States notify him of their concurrence 
with the request, the Secretary-General shall inform the Director-General of the 
International Labour Office, the Director-General of the United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization and the Director of the Bureau of the International 
Union for the Protection of Literary and Artistic Works, who shall convene a revision 
conference in co-operation with the Intergovernmental Committee provided for in 
Article 32.  

(2) The adoption of any revision of this Convention shall require an affirmative 
vote by two-thirds of the States attending the revision conference, provided that this 
majority includes two-thirds of the States which, at the time of the revision conference, 
are parties to the Convention.  

(3) In the event of adoption of a Convention revising this Convention in whole 
or in part, and unless the revising Convention provides otherwise:  

(a) this Convention shall cease to be open to ratification, acceptance or 
accession as from the date of entry into force of the revising Convention;  

(b) this Convention shall remain in force as regards relations between or with 
Contracting States  

which have not become parties to the revising Convention.  
30. Any dispute which may arise between two or more Contracting States 

concerning the interpretation or application of this Convention and which is not settled 
by negotiation shall, at the request of any one of the parties to the dispute, be referred to 
the International Court of Justice for decision, unless they agree to another mode of 
settlement.  

31. Without prejudice to the provisions of Article 5.3, Article 6.2, Article 16.1 
and Article 17, no reservation may be made to this Convention.  

32. (1) An Intergovernmental Committee is hereby established with the 
following duties:  

(a) to study questions concerning the application and operation of this 
Convention; and  

(b) to collect proposals and to prepare documentation for possible revision of 
this Convention.  

(2) The Committee shall consist of representatives of the Contracting States, 
chosen with due regard to equitable geographical distribution. The number of members 
shall be six if there are twelve Contracting States or less, nine if there are thirteen to 
eighteen Contracting States and twelve if there are more than eighteen Contracting 
States.  

(3) The Committee shall be constituted twelve months after the Convention 
comes into force by an election organised among the Contracting States, each of which 
shall have one vote, by the Director-General of the International Labour Office, the 
Director-General of the United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization 
and the Director of the Bureau of the International Union for the Protection of Literary 
and Artistic Works, in accordance with rules previously approved by a majority of all 
Contracting States.  

(4) The Committee shall elect its Chairman and officers. It shall establish its 
own rules of procedure. These rules shall in particular provide for the future operation of 
the Committee and for a method of selecting its members for the future in such a way as 
to ensure rotation among the various Contracting States.  
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(5) Officials of the International Labour Office, the United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization and the Bureau of the International Union for the 
Protection of Literary and Artistic Works, designated by the Directors-General and the 
Director thereof, shall constitute the Secretariat of the Committee.  

(6) Meetings of the Committee, which shall be convened whenever a majority of 
its members deems it necessary, shall be held successively at the headquarters of the 
International Labour Office, the United Nations Educational, Scientific and Cultural 
Organization and the Bureau of the International Union for the Protection of Literary 
and Artistic Works.  

(7) Expenses of members of the Committee shall be borne by their respective 
Governments.  

33. (1) The present Convention is drawn up in English, French and Spanish, the 
three texts being equally authentic.  

(2) In addition, official texts of the present Convention shall be drawn up in 
German, Italian and Portuguese.  

34. (1) The Secretary-General of the United Nations shall notify the States 
invited to the Conference referred to in Article 23 and every State Member of the United 
Nations, as well as the Director-General of the International Labour Office, the Director-
General of the United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization and the 
Director of the Bureau of the International Union for the Protection of Literary and 
Artistic Works:  

(a) of the deposit of each instrument of ratification, acceptance or accession;  
(b) of the date of entry into force of the Convention;  
(c) of all notifications, declarations or communications provided for in this 

Convention;  
(d) if any of the situations referred to in paragraphs 28.4 and 28.5 arise.  
(2) The Secretary-General of the United Nations shall also notify the Director-

General of the International Labour Office, the Director-General of the United Nations 
Educational, Scientific and Cultural Organization and the Director of the Bureau of the 
International Union for the Protection of Literary and Artistic Works of the requests 
communicated to him in accordance with Article 29, as well as of any communication 
received from the Contracting States concerning the revision of the Convention.  
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d) Testo spagnolo. 
Convencion internacional sobre la proteccion de los artistas interpretes o 

ejecutantes, los productores de fonogramas y los organismos de radiodifusion. 
hecho en roma el 26 de octubre de 1961. 

Los Estados Contratantes, animados del deseo de asegurar la protección de los 
derechos de los artistas intérpretes o ejecutantes, de los productores de fonogramas y de 
los organismos de radiodifusión,  

Han convenido:  
1. Se han agregado títulos a los artículos con el fin de facilitar su identificación. 

El texto firmado no lleva títulos.  
La protección prevista en la presente Convención dejará intacta y no afectará en 

modo alguno a la protección del derecho de autor sobre las obras literarias y artísticas. 
Por lo tanto, ninguna de las disposiciones de la presente Convención podrá interpretarse 
en menoscabo de esa protección.  

2.  1. A los efectos de la presente Convención se entenderá por "mismo trato 
que a los nacionales" el que conceda el Estado Contratante en que se pida la protección, 
en virtud de su derecho interno:  

a) a los artistas intérpretes o ejecutantes que sean nacionales de dicho Estado, 
conrespecto a las interpretaciones o ejecuciones realizadas, fijadas por primera vez 
oradiodifundidas en su territorio;  

b) a los productores de fonogramas que sean nacionales de dicho Estado, con 
respecto a los fonogramas publicados o fijados por primera vez en su territorio;  

c) a los organismos de radiodifusión que tengan su domicilio legal en el 
territorio de dicho Estado, con respecto a las emisiones difundidas desde emisoras 
situadas en su territorio.  

2. El "mismo trato que a los nacionales" estará sujeto a la protección 
expresamente concedida y a las limitaciones concretamente previstas en la presente 
Convención.  

3.  A los efectos de la presente Convención, se entenderá por:  
a) "artista intérprete o ejecutante", todo actor, cantante, músico, bailarín u otra 

persona que represente un papel, cante, recite, declame, interprete o ejecute en cualquier 
forma una obra literaria o artística;  

b)"fonograma", toda fijación exclusivamente sonora de los sonidos de una 
ejecución o de otros sonidos;  

c) "productor de fonogramas", la persona natural o jurídica que fija por primera 
vez los sonidos de una ejecución u otros sonidos;  

d) "publicación", el hecho de poner a disposición del público, en cantidad 
suficiente, ejemplares de un fonograma;  

e) "reproducción",  la realización de uno o más ejemplares de una fijación;  
f)"emisión",  la difusión inalámbrica de sonidos o de imágenes y sonidos para su 

recepción por el público;  
g) "retransmisión", la emisión simultánea por un organismo de radiodifusión de 

una emisión de otro organismo de radiodifusión.  
4. Cada uno de los Estados Contratantes otorgará a los artistas intérpretes o 

ejecutantes el mismo trato que a sus nacionales siempre que se produzca una de las 
siguientes condiciones:  

a) que la ejecución se realice en otro Estado Contratante;  
b) que se haya fijado la ejecución o interpretación sobre un fonograma 

protegido envirtud del artículo 5;  
c) que la ejecución o interpretación no fijada en un fonograma sea 

radiodifundida en unaemisión protegida en virtud del artículo 6.  
5.  1. Cada uno de los Estados Contratantes concederá el mismo trato que a los 

nacionales a los productores de fonogramas siempre que se produzca cualquiera de las 
condiciones siguientes:  

a) que el productor del fonograma sea nacional de otro Estado Contratante 
(criterio de la nacionalidad);  

b) que la primera fijación sonora se hubiere efectuado en otro Estado 
Contratante (criterio de la fijación);  

c) que el fonograma se hubiere publicado por primera vez en otro Estado 
Contratante (criterio de la publicación).  
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2. Cuando un fonograma hubiere sido publicado por primera vez en un Estado 
no contratante pero lo hubiere sido también, dentro de los 30 días subsiguientes, en un 
Estado Contratante (publicación simultánea), se considerará como publicado por primera 
vez en el Estado Contratante.  

3. Cualquier Estado Contratante podrá declarar, mediante notificación 
depositada en poder del Secretario General de las Naciones Unidas, que no aplicará el 
criterio de la publicación o el criterio de la fijación. La notificación podrá depositarse en 
el momento de la ratificación, de la aceptación o de la adhesión, o en cualquier otro 
momento; en este último caso, sólo surtirá efecto a los seis meses de la fecha de 
depósito.  

6. 1. Cada uno de los Estados Contratantes concederá igual trato que a los 
nacionales a los organismos de radiodifusión, siempre que se produzca alguna de las 
condiciones siguientes:  

a) que el domicilio legal del organismo de radiodifusión esté situado en otro 
Estado Contratante;  

b) que la emisión haya sido transmitida desde una emisora situada en el 
territorio de otro Estado Contratante.  

2. Todo Estado Contratante podrá, mediante notificación depositada en poder 
del Secretario General de las Naciones Unidas, declarar que sólo protegerá las emisiones 
en el caso de que el domicilio legal del organismo de radiodifusión esté situado en el 
territorio de otro Estado Contratante y de que la emisión haya sido transmitida desde una 
emisora situada en el territorio del mismo Estado Contratante. La notificación podrá 
hacerse en el momento de la ratificación, de la aceptación o de la adhesión, o en 
cualquier otro momento; en este último caso, sólo surtirá efecto a los seis meses de la 
fecha de depósito.  

7.  1. La protección prevista por la presente Convención en favor de los artistas 
intérpretes o ejecutantes comprenderá la facultad de impedir:  

a) la radiodifusión y la comunicación al público de sus interpretaciones o 
ejecuciones para las que no hubieren dado su consentimiento, excepto cuando la 
interpretación o ejecución utilizada en la radiodifusión o comunicación al público 
constituya por sí misma una ejecución radiodifundida o se haga a partir de una fijación;  

b) la fijación sobre una base material, sin su consentimiento, de su ejecución no 
fijada;  

c) la reproducción, sin su consentimiento, de la fijación de su ejecución:  
i) si la fijación original se hizo sin su consentimiento;  
ii) si se trata de una reproducción para fines distintos de los que habían 

autorizado;  
iii) si se trata de una fijación original hecha con arreglo a lo dispuesto en el 
artículo 15 que se hubiera reproducido para fines distintos de los previstos en 
ese artículo.  
2. 1) Corresponderá a la legislación nacional del Estado Contratante donde se 

solicite la protección, regular la protección contra la retransmisión, la fijación para la 
difusión y la reproducción de esa fijación para la difusión, cuando el artista intérprete o 
ejecutante haya autorizado la difusión.  

2) Las modalidades de la utilización por los organismos radiodifusores de las 
fijaciones hechas para las emisiones radiodifundidas, se determinarán con arreglo a la 
legislación nacional del Estado Contratante en que se solicite la protección.  

3) Sin embargo, las legislaciones nacionales a que se hace referencia en los 
apartados 1) y 2) de este párrafo no podrán privar a los artistas intérpretes o ejecutantes 
de sufacultad de regular, mediante contrato, sus relaciones con los organismos de 
radiodifusión.  

8. Cada uno de los Estados Contratantes podrá determinar, mediante su 
legislación, las modalidades según las cuales los artistas intérpretes o ejecutantes estarán 
representados para el ejercicio de sus derechos, cuando varios de ellos participen en una 
misma ejecución.  

9. Cada uno de los Estados Contratantes podrá, mediante su legislación 
nacional, extender la protección a artistas que no ejecuten obras literarias o artísticas.  

10 Los productores de fonogramas gozarán del derecho de autorizar o prohibir 
la reproducción directa o indirecta de sus fonogramas.  

11. Cuando un Estado Contratante exija, con arreglo a su legislación nacional, 
como condición para proteger los derechos de los productores de fonogramas, de los 
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artistas intérpretes o ejecutantes, o de unos y otros, en relación con los fonogramas, el 
cumplimiento de formalidades, se considerarán éstas satisfechas si todos los ejemplares 
del fonograma publicado y distribuído en el comercio, o sus envolturas, llevan una 
indicación consistente en el símbolo (P) acompañado del año de la primera publicación, 
colocados de manera y en sitio tales que muestren claramente que existe el derecho de 
reclamar la protección. Cuando los ejemplares o sus envolturas no permitan identificar al 
productor del fonograma o a la persona autorizada por éste (es decir, su nombre, marca 
comercial u otra designación apropiada), deberá mencionarse también el nombre del 
titular de los derechos del productor del fonograma. Además, cuando los ejemplares o 
sus envolturas no permitan identificar a los principales intérpretes o ejecutantes, deberá 
indicarse el nombre del titular de los derechos de dichos artistas en el país en que se haga 
la fijación.  

12. Cuando un fonograma publicado con fines comerciales o una reproducción 
de ese fonograma se utilicen directamente para la radiodifusión o para cualquier otra 
forma de comunicación al público, el utilizador abonará una remuneración equitativa y 
única a los artistas intérpretes o ejecutantes, o a los productores de fonogramas, o a unos 
y otros. La legislación nacional podrá, a falta de acuerdo entre ellos, determinar las 
condiciones en que se efectuará la distribución de esa remuneración.  

13. Los organismos de radiodifusión gozarán del derecho de autorizar o 
prohibir:  

a) la retransmisión de sus emisiones;  
b) la fijación sobre una base material de sus emisiones;  
c) la reproducción:  
i) de las fijaciones de sus emisiones hechas sin su consentimiento;  
ii) de las fijaciones de sus emisiones, realizadas con arreglo a lo establecido en el 

artículo 15, si la reproducción se hace con fines distintos a los previstos endicho artículo;  
d) la comunicación al público de sus emisiones de televisión cuando éstas se 

efectúen en lugares accesibles al público mediante el pago de un derecho de entrada. 
Corresponderá a la legislación nacional del país donde se solicite la protección 

de este derecho determinar las condiciones del ejercicio del mismo.  
14. La duración de la protección concedida en virtud de la presente Convención 

no podrá ser inferior a veinte años, contados a partir:  
a) del final del año de la fijación, en lo que se refiere a los fonogramas y a las 

interpretaciones o ejecuciones grabadas en ellos;  
b) del final del año en que se haya realizado la actuación, en lo que se refiere a 

las interpretaciones o ejecuciones que no estén grabadas en un fonograma;  
c) del final del año en que se haya realizado la emisión, en lo que se refiere a las 

emisiones de radiodifusión.  
15. 1. Cada uno de los Estados Contratantes podrá establecer en su legislación 

excepciones a la protección concedida por la presente Convención en los casos 
siguientes:  

a) cuando se trate de una utilización para uso privado;  
b) cuando se hayan utilizado breves fragmentos con motivo de informaciones 

sobre sucesos de actualidad;  
c) cuando se trate de una fijación efímera realizada por un organismo de 

radiodifusión por sus propios medios y para sus propias emisiones;  
d) cuando se trate de una utilización con fines exclusivamente docentes o de 

investigación científica.  
2. Sin perjuicio de lo dispuesto en el párrafo 1 de este artículo, todo Estado 

Contratante podrá establecer en su legislación nacional y respecto a la protección de los 
artistas intérpretes o ejecutantes, de los productores de fonogramas y de los organismos 
de radiodifusión, limitaciones de la misma naturaleza que las establecidas en tal 
legislación nacional con respecto a la protección del derecho de autor sobre las obras 
literarias y artísticas. Sin embargo, no podrán establecerse licencias o autorizaciones 
obligatorias sino en la medida en que sean compatibles con las disposiciones de la 
presente Convención.  

16. 1. Una vez que un Estado llegue a ser Parte en la presente Convención, 
aceptará todas las obligaciones y disfrutará de todas las ventajas previstas en la misma. 
Sin embargo, un Estado podrá indicar en cualquier momento, depositando en poder del 
Secretario General de las Naciones Unidas una notificación a este efecto:  

a) en relación con el artículo 12,  
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i) que no aplicará ninguna disposición de dicho artículo;  
ii) que no aplicará las disposiciones de dicho artículo con respecto a 

determinadas utilizaciones;  
iii) que no aplicará las disposiciones de dicho artículo con respecto a los 

fonogramas cuyo productor no sea nacional de un Estado Contratante;  
iv) que, con respecto a los fonogramas cuyo productor sea nacional de otro 

Estado Contratante, limitará la amplitud y la duración de la protección prevista en dicho 
artículo en la medida en que lo haga ese Estado Contratante con respecto a los 
fonogramas fijados por primera vez por un nacional del Estado que haga la declaración; 
sin embargo, cuando el Estado Contratante del que sea nacional el productor no conceda 
la protección al mismo o a los mismos beneficiarios que el Estado Contratante que haga 
la declaración, no se considerará esta circunstancia como una diferencia en la amplitud 
con que se concede la protección;  

b) en relación con el artículo 13, que no aplicará la disposición del apartado 
13.d) de dicho artículo. Si un Estado Contratante hace esa declaración, los demás 
Estados Contratantes no estarán obligados a conceder el derecho previsto en el apartado 
13.d)a los organismos de radiodifusión cuya sede se halle en aquel Estado.  

2. Si la notificación a que se refiere el párrafo 1 de este artículo se depositare en 
una fecha posterior a la del depósito del instrumento de ratificación, de aceptación o de 
adhesión, sólo surtirá efecto a los seis meses de la fecha de depósito.  

17. Todo Estado cuya legislación nacional en vigor el 26 de octubre de 1961 
conceda protección a los productores de fonogramas basándose únicamente en el criterio 
de la fijación, podrá declarar, depositando una notificación en poder del Secretario 
General de las Naciones Unidas al mismo tiempo que el instrumento de ratificación, de 
aceptación o de adhesión, que sólo aplicará, con respecto al artículo 5, el criterio de la 
fijación, y con respecto al párrafo 16.1.a)(iii) y 16.1.a)(iv), ese mismo criterio en lugar 
del criterio de la nacionalidad del productor.  

18. Todo Estado que haya hecho una de las declaraciones previstas en los 
artículos 5.3), 6.2), 16.1), ó 17 podrá, mediante una nueva notificación dirigida al 
Secretario General de las Naciones Unidas, limitar su alcance o retirarla.  

19. No obstante cualesquiera otras disposiciones de la presente Convención, 
una vez que un artista intérprete o ejecutante haya consentido en que se incorpore su 
actuación en una fijación visual o audiovisual, dejará de ser aplicable el artículo 7.  

20. 1. La presente Convención no entrañará menoscabo de los derechos 
adquiridos en cualquier Estado Contratante con anterioridad a la fecha de entrada en 
vigor de la Convención en ese Estado.  

2. Un Estado Contratante no estará obligado a aplicar las disposiciones de la 
presente Convención a interpretaciones, ejecuciones o emisiones de radiodifusión 
realizadas, ni a fonogramas grabados con anterioridad a la entrada en vigor de la 
Convención en ese Estado.  

21. La protección otorgada por esta Convención no podrá entrañar menoscabo 
de cualquier otra forma de protección de que disfruten los artistas intérpretes o 
ejecutantes, los productores de fonogramas y los organismos de radiodifusión.  

22. Los Estados Contratantes se reservan el derecho de concertar entre sí 
acuerdos especiales, siempre que tales acuerdos confieran a los artistas intérpretes o 
ejecutantes, a los productores de fonogramas o a los organismos de radiodifusión 
derechos más amplios que los reconocidos por la presente Convención o comprendan 
otras estipulaciones que no sean contrarias a la misma.  

23. La presente Convención será depositada en poder del Secretario General de 
las Naciones Unidas. Estará abierta hasta el 30 de junio de 1962 a la firma de los Estados 
invitados a la Conferencia Diplomática sobre la Protección Internacional de los Artistas 
Intérpretes o Ejecutantes, los Productores de Fonogramas y los Organismos de 
Radiodifusión, que sean Partes en la Convención Universal sobre Derecho de Autor o 
Miembros de la Unión Internacional para la Protección de las Obras Literarias y 
Artísticas.  

24. 1. La presente Convención será sometida a la ratificación o a la aceptación 
de los Estados firmantes.  

2. La presente Convención estará abierta a la adhesión de los Estados invitados 
a la Conferencia señalada en el artículo 23, así como a la de cualquier otro Estado 
Miembro de las Naciones Unidas, siempre que ese Estado sea Parte en la Convención 
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Universal sobre Derecho de Autor o Miembro de la Unión Internacional para la 
Protección de las Obras Literarias y Artísticas.  

3. La ratificación, la aceptación o la adhesión se hará mediante un instrumento 
que será entregado, para su depósito, al Secretario General de las Naciones Unidas.  

25. 1. La presente Convención entrará en vigor tres meses después de la fecha 
del depósito del sexto instrumento de ratificación, de aceptación o de adhesión.  

2. Ulteriormente, la Convención entrará en vigor, para cada Estado, tres meses 
después de la fecha del depósito de su instrumento de ratificación, de aceptación o de 
adhesión.  

26. 1. Todo Estado Contratante se compromete a tomar, de conformidad con 
sus disposiciones constitucionales, las medidas necesarias para garantizar la aplicación de 
la presente Convención.  

2. En el momento de depositar su instrumento de ratificación, de aceptación o 
de adhesión, todo Estado debe hallarse en condiciones de aplicar, de conformidad con su 
legislación nacional, las disposiciones de la presente Convención.  

27. 1. Todo Estado podrá, en el momento de la ratificación, de la aceptación o 
de la adhesión, o en cualquier momento ulterior, declarar, mediante notificación dirigida 
al Secretario General de las Naciones Unidas, que la presente Convención se extenderá al 
conjunto o a uno cualquiera de los territorios de cuyas relaciones internacionales sea 
responsable, a condición de que la Convención Universal sobre Derecho de Autor o la 
Convención Internacional para la Protección de las Obras Literarias y Artísticas sean 
aplicables a los territorios de que se trate. Esta notificación surtirá efecto tres meses 
después de la fecha en que se hubiere recibido.  

2. Las declaraciones y notificaciones a que se hace referencia en los artículos 
5.3), 6.2), 16.1), 17 ó 18 podrán ser extendidas al conjunto o a uno cualquiera de los 
territorios aque se alude en el párrafo 1).  

28. 1. Todo Estado Contratante tendrá la facultad de denunciar la presente 
Convención, ya sea en su propio nombre, ya sea en nombre de uno cualquiera o del 
conjunto de los territorios señalados en el artículo 27.  

2. La denuncia se efectuará mediante comunicación dirigida al Secretario 
General de las Naciones Unidas y surtirá efecto doce meses después de la fecha en que se 
reciba la notificación.  

3. La facultad de denuncia prevista en el presente artículo no podrá ejercerse 
por un Estado Contratante antes de la expiración de un período de cinco años a partir de 
la fecha en que la Convención haya entrado en vigor con respecto a dicho Estado.  

4. Todo Estado Contratante dejará de ser Parte en la presente Convención 
desde el momento en que no sea Parte en la Convención Universal sobre Derecho de 
Autor ni Miembro de la Unión Internacional para la Protección de las Obras Literarias y 
Artísticas.  

5.La presente Convención dejará de ser aplicable a los territorios señalados en el 
artículo 27 desde el momento en que también dejen de ser aplicables a dichos territorios 
la Convención Universal sobre Derecho de Autor y la Convención Internacional para la 
Protección de las Obras Literarias y Artísticas.  

29. 1. Una vez que la presente Convención haya estado en vigor durante un 
período de cinco años, todo Estado Contratante podrá, mediante notificación dirigida al 
Secretario General de las Naciones Unidas, pedir la convocatoria de una conferencia con 
el fin de revisar laConvención. El Secretario General notificará esa petición a todos los 
Estados Contratantes. Si en el plazo de seis meses después de que el Secretario General 
de las Naciones Unidas hubiese enviado la notificación, la mitad por lo menos de los 
EstadosContratantes le dan a conocer su asentimiento a dicha petición, el Secretario 
General informará de ello al Director General de la Oficina Internacional del Trabajo, al 
Director General de la Organización de las Naciones Unidas para la Educación, la 
Ciencia y la Cultura y al Director de la Oficina de la Unión Internacional para la 
Protección de las Obras Literarias y Artísticas, quienes convocarán una conferencia de 
revisión en colaboración con el Comité Intergubernamental previsto en el artículo 32.  

2. Para aprobar un texto revisado de la presente Convención será necesaria la 
mayoría de dos tercios de los Estados que asistan a la conferencia convocada para 
revisar la Convención; en esa mayoría deberán figurar los dos tercios de los Estados que 
al celebrarse dicha conferencia sean Partes en la Convención.  
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3. En el caso de que se apruebe una nueva Convención que implique una 
revisión total o parcial de la presente, y a menos que la nueva Convención contenga 
disposiciones encontrario:  

a) la presente Convención dejará de estar abierta a la ratificación, a la 
aceptación o a la adhesión a partir de la fecha en que la Convención revisada hubiere 
entrado en vigor; 

b) la presente Convención continuará en vigor con respecto a los Estados 
Contratantes que no sean partes en la Convención revisada.  

30. Toda controversia entre dos o más Estados Contratantes sobre la 
interpretación o aplicación de la presente Convención que no fuese resuelta por vía de 
negociación será sometida, a petición de una de las partes en la controversia, a la Corte 
Internacional de Justicia con el fin de que ésta resuelva, a menos que los Estados de que 
se trate convengan otro modo de solución.  

31. Salvo lo dispuesto en los artículos 5.3), 6.2), 16.1), y 17, no se admitirá 
ninguna reservarespecto de la presente Convención.  

32. 1. Se establecerá un Comité Intergubernamental encargado de:  
a) examinar las cuestiones relativas a la aplicación y al funcionamiento de la 

presente Convención, y  
b) reunir las propuestas y preparar la documentación para posibles revisiones de 

la Convención.  
2. El Comité estará compuesto de representantes de los Estados Contratantes, 

elegidosteniendo en cuenta una distribución geográfica equitativa. Constará de seis 
miembros si el número de Estados Contratantes es inferior o igual a doce, de nueve si ese 
número es mayor de doce y menor de diecinueve, y de doce si hay más de dieciocho 
Estados Contratantes.  

3. El Comité se constituirá a los doce meses de la entrada en vigor de la 
Convención, previa elección entre los Estados Contratantes, en la que cada uno de éstos 
tendrá un voto, y que será organizada por el Director General de la Oficina Internacional 
del Trabajo, el Director General de la Organización de las Naciones Unidas para la 
Educación, la Ciencia y la Cultura y el Director de la Oficina de la Unión Internacional 
para la Protección de las Obras Literarias y Artísticas, con arreglo a normas que hayan 
sido aprobadas previamente por la mayoría absoluta de los Estados Contratantes.  

4. El Comité elegirá su Presidente y su Mesa. Establecerá su propio reglamento, 
que contendrá, en especial, disposiciones respecto a su funcionamiento futuro y a su 
forma de renovación. Este reglamento deberá asegurar el respecto del principio de la 
rotación entre los diversos Estados Contratantes.  

5. Constituirán la Secretaría del Comité los funcionarios de la Oficina 
Internacional delTrabajo, de la Organización de las Naciones Unidas para la Educación, 
la Ciencia y la Cultura y de la Oficina de la Unión Internacional para la Protección de las 
ObrasLiterarias y Artísticas designados, respectivamente, por los Directores Generales y 
por el Director de las tres organizaciones interesadas.  

6. Las reuniones del Comité, que se convocarán siempre que lo juzgue 
necesario la mayoría de sus miembros, se celebrarán sucesivamente en las sedes de la 
Oficina Internacional del Trabajo, de la Organización de las Naciones Unidas para la 
Educación, la Ciencia y la Cultura y de la Oficina de la Unión Internacional para la 
Protección de las Obras Literarias y Artísticas.  

7. Los gastos de los miembros del Comité correrán a cargo de sus respectivos 
Gobiernos.  

33. 1. Las versiones española, francesa e inglesa del texto de la presente 
Convención serán igualmente auténticas.  

2. Se establecerán además textos oficiales de la presente Convención en alemán, 
italiano y portugués.  

34. 1. El Secretario General de las Naciones Unidas informará a los Estados 
invitados a la Conferencia señalada en el artículo 23 y a todos los Estados Miembros de 
las NacionesUnidas, así como al Director General de la Oficina Internacional del Trabajo, 
al Director General de la Organización de las Naciones Unidas para la Educación, la 
Ciencia y la Cultura y al Director de la Oficina de la Unión Internacional para la 
Protección de las Obras Literarias y Artísticas:  

a) del depósito de todo instrumento de ratificación, de aceptación o de 
adhesión;  

b) de la fecha de entrada en vigor de la presente Convención;  
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c) de todas las notificaciones, declaraciones o comunicaciones previstas en la 
presente Convención; y  

d) de todos los casos en que se produzca alguna de las situaciones previstas en 
lospárrafos 28.4) y 28.5).  

2. El Secretario General de las Naciones Unidas informará asimismo al Director 
General de la Oficina Internacional del Trabajo, al Director General de la Organización 
de las Naciones Unidas para la Educación, la Ciencia y la Cultura y al Director de la 
Oficina de la Unión Internacional para la Protección de las Obras Literarias y Artísticas 
de las peticiones que se le notifiquen de conformidad con el artículo 29, así como de toda 
comunicación que reciba de los Estados Contratantes con respecto a la revisión de la 
presente Convención.  


